
La meccanica varia italiana è riuscita a chiudere
lo scorso anno riparandosi faticosamente dalla
tempesta che si sta scatenando sull’economia
mondiale, ma si appresta a vivere un 2009 diffi-
cile. I dati che arrivano da Anima, la Federazione
delle associazioni nazionali dell’industria mecca-
nica varia e affine, mettono in allarme. Il fatturato
registrato nello scorso anno ha mantenuto un an-
damento con segno positivo (+2,3%), ma è pre-
visto un calo del 2,7% nel corso del 2009. Se
anche l’export ha fatto registrare nel 2008 pre-
senta segno positivo (+3,5%) per il 2009 le pre-
visioni sono di una riduzione significativa (-3,8%)
a causa della congiuntura internazionale. Durante
lo scorso anno gli investimenti si sono ridotti del
2,9%, mentre è rimasta stabile l’occupazione con
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Se il 2008 si è chiuso in positivo, la
congiuntura internazionale fa prevedere
un 2009 di grosse difficoltà per le
aziende del comparto della meccanica
varia e affine. Le previsioni per l’anno in
corso elaborate da Anima sono chiare:
discesa nel fatturato (-2,7%), riduzione
significativa dell’export (-3,8%),
diminuzione degli investimenti (-3,1%),
calo dell’occupazione (-2,3%)
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un leggero +0,9%, nel 2009 è prevista un’ulteriore
diminuzione degli investimenti del 3,1% e un
primo calo dell’occupazione (-2,3%). “A diffe-
renza di quanto eravamo ormai abituati, le stime
per il prossimo esercizio presentano segno ne-
gativo - commenta il presidente di Anima, San-
dro Bonomi - che riflette una situazione
congiunturale sfavorevole per l’intera economia,
determinata da fattori esterni all’industria e che,
nel nostro caso, gli imprenditori della meccanica
varia si trovano a dover fronteggiare senza averla
provocata”. E l’associazione si rivolge diretta-
mente al Governo perché “dopo aver aiutato le
banche, ci auguriamo aiuti anche le aziende per
assicurare la continuità dei tanti posti di lavoro creati
in questi anni dall’industria - indica Bonomi -. Ma
non solo, anche perché non saprei immaginare
come potrà iniziare la ripresa, se non a partire dal
rilancio delle PMI, motore dell’Italia produttiva che
rappresenta una delle poche ancore di salvatag-
gio in questo mare in burrasca”.

Favorire lo sviluppo sostenibile. Per favorire lo
sviluppo sostenibile, l’industria meccanica italiana ha
introdotto sul mercato della innovazione, di prodotto e
di processo, che permette di avere già la possibilità di
risparmiare energia, ridurre l’emissione di CO2 e
diminuire l’incidenza dei costi energetici. Anima ritiene
che la politica debba favorire una massiccia diffusione
di queste tecnologie. Per raggiungere questi obiettivi -
sostiene Anima - è fondamentale proseguire nelle
politiche di sostegno dell’adozione di queste tecnologie
virtuose, come la defiscalizzazione del 55% inserita in
Finanziaria nel 2007, confermata nel 2008 fino al
2010. Anche tenendo conto di questi incentivi le
aziende del comparto hanno fatto investimenti
importanti per il triennio 2008-2010. Un’ulteriore
spinta alla diffusione di sistemi efficienti potrebbe
venire dalla semplificazione delle procedure per
ottenere questi incentivi. Sandro Bonomi, presidente
Anima: “Se anche gli incentivi legati all’introduzione
di tecnologie e componenti ad alta efficienza
energetica saranno ridotti al lumicino come previsto
nel decreto ‘anti-crisi’, le aziende, i lavoratori e
intere aree del nostro Paese, soprattutto nel Nord-
Est, vivranno sulla propria pelle gli effetti di una
recessione annunciata che si è fatto di tutto per
aggravare”. Ecco perché Anima chiede lo stralcio
dell’articolo 29 del DL 185/08 che ridimensiona le
detrazioni fiscali del 55% applicabili a interventi su
queste tecnologie.

Il presidente di Anima, Sandro Bonomi. I dati che arrivano
dalla Federazione delle associazioni nazionali dell’industria
meccanica varia e affine mettono in allarme.



3,5%. La quota di export nel 2008 ha raggiunto il
57% sul fatturato, e ha rappresentato anche in
questa occasione l’ancora di salvezza dell’indu-
stria meccanica italiana. Mettendo a confronto il
primo semestre del 2008 con l’analogo periodo
del 2007, l’analisi dell’interscambio commerciale
del settore evidenzia un livello delle esportazioni
dei comparti Anima pari a 11 miliardi e 600 mi-
lioni di euro nei primi sei mesi del 2008 regi-

Chiusura positiva per il 2008. Il fatturato
pre-consuntivo del 2008 è pari a 44 miliardi di
euro con un incremento del 2,3% sul 2007, men-
tre la produzione reale ha fatto registrare un calo
di un punto percentuale per effetto dell’inflazione
e del prezzo delle materie prime. Le esportazioni
hanno segnato il passo rispetto agli anni prece-
denti e si sono attestate sui 25 miliardi di euro,
con una crescita rispetto allo scorso anno del
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strando un +11% rispetto al 2007. Africa e Asia,
oltre all’UE a 27, sono le aree che hanno deter-
minato in modo più significativo l’incremento del-
l’export della meccanica varia italiana. Pur in una
situazione di generale difficoltà, il 2008 ha messo
in luce anche performance a doppia cifra in al-
cuni settori di nicchia.
È il caso del montaggio degli Impianti industriali
(+17%) e delle Turbine idrauliche (+17,1%) così
come i costruttori di Regolatori per gas (+22,6%)
e i produttori di impianti per il Trattamento dei ri-
fiuti che hanno iniziato a vedere sbloccata la si-
tuazione degli ordini (+13%) imbrigliata nella
burocrazia amministrativa locale e centrale. Un
discorso specifico merita il comparto antincendio
che ha registrato un +9,9% nel 2008 ma per il
quale si stima nel 2009 una flessione quasi pari (-
8,1%). 

Segnali di allarme per il 2009. I primi mesi
del 2009 dovrebbero rappresentare il momento
più grave della crisi, reso ancora più evidente dal
confronto con la prima metà del 2008, periodo nel
quale il settore della meccanica aveva mantenuto
un’invidiabile inerzia.
Nell’analisi Anima, i più colpiti saranno i settori le-
gati alla produzione di tecnologie e componenti
ad alta efficienza energetica, già in affanno dalla
fine del 2007 con la crisi dell’edilizia, che ora ri-
schiano di trovarsi in gravissima difficoltà. Sono
invece previsti forti incrementi in alcuni settori,
come ad esempio quelli delle Turbine a vapore
(+69%) e delle Turbine idrauliche (+13,1%), com-
parti ancora quantitativamente piccoli, ma in ra-
pida crescita. L’anno prossimo il fatturato
dell’intero comparto della meccanica varia e af-
fine è atteso intorno ai 43 miliardi di euro (–2,7%
rispetto al 2008), mentre la produzione reale re-
gistrerà un –2,3% con un calo generalizzato che
colpirà le esportazioni (-3,8%), l’occupazione (-
2,3%) e gli investimenti (-3,1%). “Queste previ-
sioni tengono conto degli incentivi a suo tempo
programmati per il periodo 2008-2010 - chiosa
Sandro Bonomi, presidente Anima - se questi ul-
timi non saranno ripristinati, le stime 2009 preci-
piteranno ulteriormente. Nel primo e secondo
trimestre l’effetto della crisi finanziaria inciderà
sulle nostre aziende sottoforma di minori ordini.
Solo a chiusura del primo semestre potremo
quantificare l’effetto negativo della crisi e solo al
termine del terzo trimestre capiremo se la crisi
sarà contenuta nel solo 2009 o proseguirà nel
2010”. 
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